
REGOLAMENTO INTERNO A.S.D. LABORTANGO 

 

1. L’Associazione Sportiva Dilettantistica LaborTango si è dotata del seguente 

Regolamento Interno che è parte integrante di quanto previsto dallo Statuto. 

2. Il Regolamento redatto dal Consiglio Direttivo e reso pubblico all’interno 

dell’associazione in ottemperanza all’art. 9 dello Statuto, è integrabile e modificabile 

dal Consiglio Direttivo nella forma e contenuti in funzione delle esigenze 

dell’associazione. Eventuali nuove versioni dovranno essere comunicate e rese 

pubbliche all’interno dell’associazione. Per tutto ciò che non è specificato nel 

presente regolamento si fa riferimento allo Statuto. 

3. Gli associati hanno il dovere e l’obbligo di osservare lo Statuto, le finalità 

associative ed il Regolamento Interno. Eventuali inosservanze al presente 

Regolamento Interno saranno valutate dal Consiglio Direttivo e potranno essere 

oggetto di provvedimento disciplinare in ottemperanza anche a quanto previsto 

dallo Statuto. 

4. L’ammissione all’Associazione deve essere richiesta per iscritto secondo le 

modalità previste dallo Statuto. 

5. La partecipazione alle attività dell’associazione e consentita agli associati nelle 

modalità previste dallo Statuto, dal presente Regolamento Interno e dalle norme in 

materia di Associazioni Sportive Dilettantistiche. 

6. Gli associati devono assumere tra loro un comportamento educato e rispettoso, 

ovvero consono alla sociale e rispettosa convivenza all’interno dell’associazione ed 

in generale durante tutte le funzioni, cariche, incarichi, ruoli, mansioni, attività, 

situazioni, sedi e contingenze in cui si manifestino in veste di associato e/o 

rappresentanti dell’associazione.  

7. Gli associati sono tenuti al rispetto e all’attento utilizzo delle attrezzature 

associative, delle sedi e strutture in cui vengono svolte le attività associative, ad 

averne cura e prestando la massima attenzione a non arrecare danni. 

8. L’associazione non ha pregiudizi verso gli animali e li apprezza, pertanto la 

presenza degli stessi durante le attività associative è consentita ma ne è richiesto 

previo avviso per valutare che sussistano le condizioni affinchè tale presenza sia 

compatibile con la presenza degli associati e lo svolgimento delle attività. 

9. Gli associati devono prestare la massima attenzione alla cura e tutela 

dell’immagine dell’associazione e alle comunicazioni interne ed esterne (in tutte le 



forme) che riguardino la stessa associazione. L’utilizzo del nome e del logo 

dell’associazione da parte degli associati è consentito solo ed esclusivamente previa 

autorizzazione degli organi dirigenziali dell’associazione. 

10. L’associazione durante lo svolgimento dei propri eventi e attività, non effettua 

servizio di custodia di beni, valori, oggetti, personali e di animali lasciati incustoditi 

degli associati ed eventuali ospiti, pertanto non ne assume alcuna responsabilità 

durante lo svolgimento delle attività associative. 

11. L’associazione non è tenuta a fare recuperare eventuali assenze degli associati 

iscritti ad attività o eventi che siano determinate dagli associati stessi. Eventuali 

recuperi potranno essere effettuati a discrezione dell’associazione laddove 

sussistano le possibilità in termini organizzativi (a solo titolo di esempio: analogia tra 

l’attività a cui si è stati assenti ed altre in corso, livello, numero di partecipanti e 

disponibilità di posti, etc.). 

12. L’associazione è dotata di una struttura organizzativa (Consiglio Direttivo, 

Settore Tecnico, Settore Organizzativo etc.) alla quale tutti gli associati possono far 

riferimento in funzione delle specifiche esigenze. Gli associati sono tenuti al rispetto 

della struttura organizzativa. 

13. Gli associati sono tenuti al rispetto delle cariche, funzioni, mansioni, ruoli e 

incarichi assegnati all’interno dell’associazione stessa.  

14. Gli associati che ricoprono cariche, funzioni, mansioni, ruoli e incarichi all’interno 

dell’associazione devono svolgere quanto di propria competenza con impegno, 

educazione, diligenza, accuratezza, professionalità e collaborando con il massimo 

impegno all’interno della struttura organizzativa associativa per garantire 

all’associazione lo svolgimento delle attività e finalità associative con efficacia,  

efficienza e comportandosi secondo lealtà, probità e correttezza nello svolgimento 

di ogni attività connessa o collegata all’ambito associativo e sportivo e tenere una 

condotta improntate al rispetto nei confronti degli altri associati/tesserati tenendo 

conto che, anche all’esterno dell’associazione, il ruolo ricoperto è legato 

all’immagine dell’associazione stessa; 

15. Nell’ambito dell’attività competitiva di ballo dell’Associazione (agonistica, non 

agonistica, campionato sociale etc.) gli associati che competono in tale attività sono 

tenuti al rispetto del “Vincolo Sportivo”, quindi devono comunicare 

preventivamente e con adeguato anticipo all’Associazione nella figura del Direttore 

Tecnico o , in sua assenza, al Consiglio Direttivo, l’eventuale volontà di gareggiare 

per altre associazioni (indipendentemente dal circuito FIDS, Metropolitano, EPS etc.) 

in maniera da consentire all’associazione di adempiere alle pratiche di nulla osta, 



laddove approvato, nei tempi e modi previsti. Tale eventualità va comunicata con 

adeguato anticipo prima dell’inizio della stagione agonistica nel rispetto degli 

impegni presi con l’Associazione e quelli dalla stessa sostenuti per il settore 

competitivo. A tale riguardo, per gli associati che ricoprono un ruolo/incarico 

ufficiale nell’Associazione e che volessero partecipare a gare per conto di altre 

associazioni (indipendentemente dal circuito FIDS, Metropolitano, EPS etc.), è 

opportuno precisare che, diversamente dai normali associati, i titolari di tali 

ruoli/incarichi per definizione rappresentano l’Associazione ed avendo dalla stessa 

ricevuto ruoli/incarichi ufficiali ne hanno la responsabilità in termini di attività ed 

immagine. Conseguentemente, il partecipare a gare con altre associazioni determina 

una incompatibilità con l’incarico svolto all’interno dell’associazione. In questo caso, 

oltre alle pratiche di nulla osta si dovrà procedere anche ad inoltrare 

all’Associazione la richiesta di rinuncia al ruolo assegnato ferma restando la qualifica 

di associato/a che rimane invariata. 

16. L’associazione è contro abusi, violenze e discriminazioni di qualsiasi genere e 

forma e si impegna, a tale riguardo, a vigilare e sanzionare azioni, atteggiamenti e 

comportamenti inadeguati in relazione al grado di gravità. Tutti gli associati hanno il 

diritto di essere tutelati da abusi, violenze e discriminazioni di qualsiasi genere e 

forma ed hanno il dovere ed obbligo di assumere comportamenti e atteggiamenti 

che non siano riconducibili in nessun modo ad abusi, violenze e discriminazioni di 

qualsiasi genere e forma. 

 

 


